
L’attesa è sempre  
di qualcuno e 
non  di qualcosa,  
questo rende  
vera l’attesa. 
Questo qualcuno  
non è solo  
qualcun altro ma  
è  anche un  
mondo nuovo che  
inizia. Il mondo  
non rimane  
identico per il  
papà e  la mamma  
e  così pure anche  
per il contesto in  
cui si inserisce. 
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L‟attesa è  un andare verso:  
un„apertura. La madre è   
eccezionale perché non 
coltiva il “proprio” ma si apre  
all‟altro. Le donne sterili  
della Bibbia che partoriscono  
superano una impossibilità  
naturale attraverso una voce,  
la Parola di Dio che le  
spalanca ad una dimensione  
nuova. La loro fertilità è   
accogliere una voce altra che  
apre all‟altro. Dio è  quasi in  
funzione terapeutica, come 
colui che apre. L‟accesso alla  
maternità non avviene  
attraverso i corpi ma  
attraverso la Parola. 
Preghiera e  veglia, come  
invocazione dell‟altro,  
rendono possibile la vita  
nuova. 



La gravidanza e  la nascita  
sono sempre immanenza  
e  trascendenza. 
Il figlio vive nelle viscere  
materne, si nutre del suo  
corpo, ma è  già vita che  
dice una differenza. 
E‟ altro da me. 
L‟attesa è  non poter  
dominare l‟evento a cui  
essa si apre. 
Siamo di fronte ad una  
prossimità assolutamente  
straniera. 



Maria è  il paradigma più  
puro della maternità:  
contiene in sé  il mistero di  
una dismisura, di 
un‟impossibilità, di un  
evento che non si potrà mai  
spiegare del tutto, porta nel  
suo grembo il Figlio di Dio,  
custodisce un‟eccedenza,  
racchiude nel piccolo del  
suo grembo la sproporzione  
dell‟assoluto, l‟evento di Dio  
nel mondo, l‟evento  
destinato a cambiare per  
sempre il mondo. Ma questo  
è  il mistero di ogni madre,  
chiamata a dare il proprio  
corpo ad una vita che non  
potrà prevedere e  definire,  
e  che deve necessariamente  
lasciar andare. 



Donna dell‟attesa e  madre di  

speranza, ora pro nobis. 

Donna del sorriso e  madre del  

silenzio, ora pro nobis. 

Donna di frontiera e  madre 

dell‟ardore, ora pro nobis. 

Donna del riposo e  madre del  
sentiero, ora pro nobis. 

Donna del deserto e  madre del  

respiro, ora pro nobis. 

Donna della sera e  madre del  

ricordo, ora pro nobis. 

Donna del presente e  madre del  

ritorno, ora pro nobis. 

Donna della terra e  madre 
dell‟amore, ora pro nobis 



Verso la conclusione  
del progetto 
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La Carità nel tempo della fragilità 



La situazione oggi 
 

• 263 parrocchie sono coinvolte nel progetto 
• 229 parrocchie hanno ricevuto un bonifico dalla Diocesi 
• 703.511 Euro sono stati versati alle parrocchie per il contributo 1 
• 29 parrocchie/Cdav hanno rendicontato il contributo 1 (13%) 

• 89 i progetti personalizzati in via di realizzazione o conclusi (7%) 
• 144.339 Euro sono stati versati per il contributo 2 
• 6 progetti sono già stati rendicontati 

La Carità nel tempo della fragilità 



… e adesso? Una verifica pastorale 

• Crediamo opportuno metterci in stato di riflessione per 
valutare il lavoro svolto 

• Sentiamo necessario capire a che punto siamo per 
eventuali aggiustamenti 

• Desideriamo comprendere le ricadute sulla vita delle 
parrocchie e i pensieri per il futuro 



Come? Attraverso un questionario online 

https://forms.gle/AUhj3XSQwKvFftPL9 

… da fare in equipe-gruppo di lavoro  

• indicatori quantitativi 
• risultati dal punto di vista pastorale 
• risultati nell'aiuto ai destinatari 
• risultati nell’avvio di collaborazioni 
• criticità del progetto 
• ricadute per la vita della parrocchia 
• pensieri per il futuro 
 

https://forms.gle/AUhj3XSQwKvFftPL9


• Il parroco convoca un incontro dell’equipe-gruppo di lavoro 
e/o di coloro che hanno operato in maniera più diretta 
incontrando le persone destinatarie degli aiuti 

• Si legge ogni domanda e dopo il confronto si individua la 
risposta che meglio descrive la situazione oggettiva 

 Si consiglia di soffermarsi più a lungo sulle domande 
che stimolano maggiormente la riflessione. 

I passi da compiere 



Alcuni aggiustamenti 
 

• Per gestire meglio le rendicontazioni 

• Per utilizzare le risorse economiche ancora disponibili 

La Carità nel tempo della fragilità 



Verso la chiusura del progetto 

Data Azioni Note 

Dal 
28 novembre 2021 
prima domenica  
di Avvento 

STOP alle raccolte di denaro* 
per il progetto «La Carità nel 
tempo della fragilità» 
 
 

continua l’erogazione dei 
fondi residui 

Entro il  
31 gennaio 2022  
 

Compilare il questionario Modulo Google 

* La terza domenica di avvento, 12 dicembre 2021, la raccolta di fondi è da destinarsi ai 
Centri di Ascolto Vicariali  dove presenti. 



Data Azioni Note 

Entro il  
31 gennaio 2022  
 

Inviare la rendicontazione al 
31 dicembre 2021 

Rendicontare la parte di 
contributo erogato dalla 
diocesi anche qualora non sia 
stata spesa tutta la cifra 
ricevuta 

Entro il  
15 luglio 2022  

Inviare la rendicontazione al 
30 giugno 2022 

Rendicontare la parte 
rimanente del fondo 
(ricevuto da diocesi + 
raccolto in parrocchia) 

Verso la chiusura del progetto  
Contributo 1 



Data Azioni Note 

Entro il  
31 gennaio 2022  
 

Inviare la rendicontazione dei 
progetti conclusi entro il 31 
dicembre 2021 

Rendicontare l’intero 
importo dei progetti 
compresa la partecipazione 
del 10% della parrocchia 

Entro il  
30 giugno 2022  

Inviare la rendicontazione 
immediatamente dopo la 
conclusione di ogni singolo 
progetto che non è stato 
possibile chiudere entro il 
31/12/2021 

Rendicontare l’utilizzo dei 
fondi relativi a progetti non 
conclusi entro 31/12/2021 

Verso la chiusura del progetto  
Contributo 2 



Eventuali avanzi al 31/12/2021 del contributo della diocesi 

Tipo di avanzo Azioni entro Giugno 2022 

Cifra sostegno sociale 
parrocchiale cioè  
1 euro x abitante 
(contributo 1) 

1. Utilizzare la cifra per aiuti vari, compresi 
progetti personalizzati 

2. Acquistare buoni spesa 

Cifra ricevuta per i 
progetti personalizzati 
(contributo 2) 

1. Completare i progetti personalizzati  
2. Utilizzare la cifra rimanente per altri progetti 

personalizzati comunicando le nuove 
progettualità alla segreteria 

3. Utilizzare la cifra per aiuti vari facendo rientrare 
l’avanzo nella rendicontazione del contributo 1 



Eventuali avanzi al 30/06/2022 

• Si auspica che questa condizione sia il più possibile evitata 

• Gli eventuali avanzi siano comunicati alla segreteria del 
Sostegno Sociale Parrocchiale e destinati al Centro di 
Ascolto Vicariale che li rendiconterà secondo la normale 
prassi.  



L’eredità del progetto 

• Si suggerisce di avviare la Caritas Parrocchiale dove non 
presente 

• Le nuove forze e le conoscenze maturate con l’esperienza 
del sostegno sociale parrocchiale possono integrarsi con la 
Caritas parrocchiale dove presente 

• Attivazione di maggiori sinergie con i Centri di Ascolto 
vicariali dove esistenti 

• Coltivare le nuove reti relazionali nate nel territorio 


